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Oichè a fcrivere di Voi deliberai : EC- 
CE LL UNTISSIMO SiGNORE , nella 
mente le vofìre opere riducendomi , 
tante c si grandi a mia conofeenza 
pervennero) che per quelle giurtamen- 
te penfaì eflcr falfo nelle vofire lodi 
ciocché nelle alimi fenza dubitazione 
veriflìmo anno i faggi uomini conofeiuto . Eglino mor- 
ii non <ia infermo giudizio, ma da certo conofeimen- 
to portati francamente, afici irono, le più volte , anzi 
femore, quei che a perfònaggì fi formano altiilìmi 
encomi j di encomj in turpiflìma adulazione cangiarfi. 
Imperocché ad cfTere commendati pochiflìmi degni fo- 
lio 3 e molti al contrario coloro che con laudevòli vo- 
ci fono (àmofì renduti,- nella qual cofa , la virtù che 
per lutto debole apparifee, l'integrità die manca in 
ciafenno , le vere doti che rariflime fono , fanno i più 
gravi oratori Icone' adulatori lo Ipeflb diveaire. Per 
le quali pruove , e sì per efperienza a me pareva ciò 
fermamente ciTer vero; ma dal mio parere era mi tro- 
A a vo 
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vo oltremodo ingannato, Voi contemplando , la cui 
virtuofa vita da commendare tanto è lungi dalle adu- 
latici parole , che a farla qual converrebbefi vera- 
mente laudevole , appena uom fi troverebbe che a si 
fatta imprefa reggere debitamente potè ile . Ma comi 
mai , (e tanto è malagevole intraprendere levoflre lodi, 
che i parlatori i più favj con rilpettofc filenzio fi ta- 
cerebbero , io che per arte e per ingegno il meno- 
mo fra loro, anzi a niente valevole fon riputato , con 
aperta fronte voglia ciò , non dico con fubito ìntra- 
prendimento ofare , ma recarmi folo al penfìere? E 
certo di tacermi più volonterofo che di parlare ri- 
manuto anch'io me ne farei , fe quella virtù che si 
degnamente riluce in Voi , la quale per fe ha vigore 
di prendere gentilmente gli animi altrui , me lunga- 
mente flato duro e ripugnante non averle dal propo- 
flo filenzio rivocato. Ella lólranto fu , che in prima 
delle vofìre azioni, sì mirabili veggendole, mifece al- 
tamente flupire , indi fenza affettar poi o comanda- 
mento , o neceffità , o lieve cagione che m' inducef- 
fe, a defcriverle con quelle forze che per me giovane 
d'anni e di fapere fi follerò maggiori potute , corag- 
giofamentc mi Ipinfe. E già di feguir l'opera avendo 
meco fieffo deliberato 5 a quelle virtù che il voftro 
animo fanno adorno volli !a mente , e a quelle cofe 
per Voi egregiamente operate , e tali in eccellenza le 
divifaij e in numero cotante , che di ciafeuna per lè 
fi farebbe potuto inclita e particolar lode formare . 
Eflèndo adunque di effe lacopia si grande, onde dif- 
ficile più del principio riufeiva il compimento trovar- 
ne , e il pregio si chiaro , che i jiiù alti ingegni pur fa- 
rebbero fono quelle mancati ; perciò quel vado fape- 
re the Voi ad una coftumati filma vita degnamentc 
uni- 
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nnifle > di defcrivere (blamente mi fon contenuto. 
Al che fare , fe in me foflè l' ingegno di Gione il 
quile per fc ineloquente , facondo diveniva, quando 
di Omero dovea parlare , chi lì terrebbe di me più 
avventurato? Oh quanto la prefente mi farebbe age- 
vole fatica, e come ottimamente penfereì a laudevole 
fine portarla! Ma fe ciò mi fi niega , e tanto al mio 
dire non fia conceduto, in elTo (comunque egli fiali, 
che sò che feoncio fia ) più della Tua battezza , 1" ani- 
mo gratiifimo del dicitore vi fia manifeiìo . 

Varj e fenza numero fon gli accidenti che dal 
VÌrtuofo operare infelicemente ne traggono ; e tutto- 
ché naturalmente ciafeuno per fe fi renda di gloria 
defiofo ( fe quello è vero , che i favj an creduto ) 
tante loro però le pronte lufinghe , onde i cuori fi pren- 
dono , che per quelle mifera vita , ignominiofa vita la 
rioitta fi rende . Il tutto però ferie (con volgimento 
mercè del fenfo . A lui fono mille maniere da fedurre 
i viventi,- e perchè i trovati piaceri più ne invogliano 
gli animi pronti ai loro danni , che non fa il rigido 
afpetto delia virtù , lì vede intieramente per quelle 
ogni fuo difegno fornire . Onde altri dallo fplendor 
falfo delle ricchezze adombrati , e dell' oro folleciti di- 
venuti fi danno a' vituperevoli guadagni. Alni inten- 
ti al fuperbo fallo, è loro cura dare a'pompofi orna- 
menti forme novelle, e perfare il luflb maggiore ama- 
no i titoli più alti i le fogge più peregrine , le cofe 
più ricercate . Altri delicati e molli , o nelle morbide 
piume, e fra le oziofe dimoranze menano il fuggevo- 
le tempo, o perduti e neghittofi fi vivono ; e' delle 
donne vaghiffimi , feguendo i lafcivi piaceri tentano 
con difonefti congiungimenti agli altrui letti giavifììma 
ingiuria apportare. In fomma niuna azion dì coHo- 
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ro è fcnza infamia , ogni cofa è vituperevole t e il 
tutta è da riprendere. I corrotti coflurai , dove pri- 
ma da pochiffimi dal diritto cammino deviami ebbero 
deb]] principio, patTando ora oYp acIri a 'figliuoli , eda'fi- 
gliuoliVnipoti , da pravo fcrac informandoli general cor- 
ruzione, (pn Rivenuti . Ed è più di lagrime degno che co- 
iai vita ufando liberamente ognuno , di effa tutt'i pef- 
(imi effetti a laudevoli pregi li aferive ; e Intanto ne 
giaco virtù fra loro del tutto feonofeima e negletta. 
Oh fuori di conefeimeoto. e infenfatt mortali ! che 
derifa nebbia si le ciglia vi aggrava , che ciechi die- 
tro al vizio menandovi > 'a vituperevole ottima vita 
yi fa ftimare., e qual debbafi tenere vinuofo fénttere, 
onde, fine anqrevole pofià feguirne , non vi Uftia 
guardare. 

Non cosi perà di Voi ECCELLENTISSIMO 
PRINCIPE addivenne , che affai bene al voftro av- 
vedimento fu manifeilo di virtù il retto cammino; n& 
qUal (ì fo£Te vera gloria per Voi lì potè ignorate; e 
dove altri follemente penfarono dalJ'eftrinfeche doti 
mercè la forte effere gloiiolì avuti , Voi non potero- 
no sj folli penfieri nai tolingare. Voi nobile , dovi- 
Zi ofo j di cuori (bruito > e fra i più grondi del noftro 
regno, dalla fontina diitinio, non contento di (olo per 
il fatte cofe infigtie apparire j e perchè dell'inclita 
famiglia di Sangro difeefo : la quale già fono de'feco- 
li pieiTò a otto, che dalla Francia nell'Italia parlan- 
do, vantava fin d'allora di Carlo Magno l'onorevole 
parentado: rendervi volefle per altro via ammirabile. 
fi Voi erano moltiflìmi averi e copiofe ricchezze i a 
Voi titoli altifiimi di ampie iìgnorio e di fommi ono- 
ri; a Voi chiariilimi natali, incliti congiunti j e per 
antiche memorie celebri avi che faroolò prefi© gli uo- 
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ttiini vi fa ce vanto ; ma le ricchezze ih vii conto furono 
da Voi Tempre avute , I titoli e gli onori per picciolif- 
litne cofe riputati , e '1 pregio degli avi di ilimolo vi 
fervi lòlo ad emularne i memorabili fatti, e fopra di 
tflì a più glorioTi venire. E invero le v olire azioniti! 
Si grati liinga quelle di e Ili avanzarono , che ft fpiritó 
vitale le loro inaridite offa novellamente ravvivarle, 
veridici con ferrerebbero della propria famiglia il più 
ftngolar pregio in Voi trovarli , Arlai furono quelle 
volte, che l'eroiche ior gerla udendo ad altri narrai 
re o iftoriate nelle carte leggendole, o nelle figuraté 
immagini contemplandole , e quelli hi pace amrrlìran- 
do fàggi, e quelli generofi riputando in guerra ; fic- 
come tii Celare nelle Spagnt* addivenne , che l'imma- 
gine del gran Alcfiàndro , poiché nel tempio d'Ercole 
ebbe mirato, ilìupidi ,fi TcofTe, e credendo aver quegli 
anni neg tuttofa mente parlato, nei quali di gii il mon- 
do da AleiTàndro fu vinto, con più fervore nclfe fué 
opere i n ce ITan temente lì diede; cosi di Voi addiveni- 
va , che Tubilo fcuotimento d' interna emulazione vi 
occupava tutto, e i voilri penlieri moveva a cosi ra- 
gionare ; E fia vero , che tanta gloria , onde foprà 
ogn* altra famiglia ne va quella di Sangro adorna é 
fàllora, tutta debba a* Tuoi palliti eroi appartenerli , 
nÈ per altro io dir far poflà gioriofo, che Tol per ef- 
fere avventurato Kir Rerme ; E folamentè a un Carlo 
fia la 'glòria dovuta di aver egli là nelfe Tracia , 5 
già gran tempo pallate , a prò" di nofìra rèlipion com- 
battendo , l'empie fquadre vinte e disfatte? Di uri 
PervicaHo foltanto degnamente diradi t che nei fervU 
gì del magnanimo AHbnTo militando, in una battaglia 
iftéffi cambiò fette deilrieri , già Torto a sé mancati i 
nè mai nei guerreggiare fecero piò ferite al fuo co* 
A 4 
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rapaio fpavento ? Sarà folo di un Sigi fui ondo nell* 
Africa il merito conofduto , che eletto dello flato a' 
conligli , potè si egregiamente trattare quanto al Re 
e al regno importarti ? Eflì adunque e un Gerardo , 
e un Gentile j e un Paolo jòlo iì ricorderanno con 
eterna fama fra gli uomini ; e intanto qual vita farà 
la mia? inutile? caio/a? imbelle ì .... Ah noj che 
di sì (conciamente Daffare i voflrì giorni non confen- 
tifie > anzi per modo facefle , che tutto di le vollre 
opere e fclentifiche , e meccaniche , e guerriere laude» 
volifTìme fi acclamino. 

Già era in Voi troppo più fervente dello di glo- 
ria che mai 3 allorché in uno de' faci più nobili col- 
legi Roma fortunatamente vi accolte , la quale per 
quanto ne' fuoi fìudj ella v'ebbe, di ouefìi vi ammirò 
nell'applicazione intentìflìmo, e dopo in, più fhipende 
cofe eccellente. Quivi come luogo più a voflri inten- 
dimenti conforme, del fapcre all'acquifìo ogni sfòrzo 
ponefle, in cui e pronto volere , e aito ingegno fa- 
vorevoli vi feguirono. Con pronto volere si le patrie 
delizie , e le natie morbidezze ai dilagi di una fem- 
piice e faticofa vita pofponeftc , intrepido alle fatiche 
durafie > e lòtti ilte continui applicare i giorni , lun- 
ghe vegghiar le notti, languir lìudfofo, e fino a im- 
pallidire su i fogli . Non le ingiurie delle ftagioni per 
li contrai] muramenti nojofe, non Savere più tempo 
incomoda vita tenuto, i.on i vezzT, non le lufinghe, 
rcn cento altri da Voi lontani oneftifiìmi piaceri po- 
terono giammai dal preib camminodivertirvi , e in par- 
te i voftri difegni menomare , o punto il fervor vo- 
lìro intiepidire . Anzi vieppiù crefcendo in Voi del fa- 

Eere il de fi d erro , ogni vofira cura era in eflb ; e fol- 
cito ne diveniflej non altriraente che uomo acorrere 
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accinto; che inquieto > anelante In prima "r^ni manie- 
ra, ogn'arte fteo fleffit rivolge, il calle dilegua , gii 
odacoii confiderà , e accelerando le piante , frettolofo 
li aggira, precipitofó re corre , ne cura ì rtifpiaceri 
che il meftier gli porge , il cnrlò eh; gli dibatte le 
membra, ilfudore che la fronte gì' irrigai purché del 
cammino a] porto termine decorofo egli giunga. E in 
luttociò fu si felice il volito ingegno, sì nella cono, 
feenza profondo, si nell' <mcnd.Tnento avveduto , che 
niente le gli moltrft mai difficile o dubbiolò . Debi- 
tamente adunque Ibrtir dovea in Voi una perfettilTi- 
ma ennofeenza nel fapere , e II più profondo, nelle licen- 
ze, e ie più utili , nelle lingue, e le più erudite . Quan- 
ta forte la voltra eloquenza , e di qua! fregi adorna 
ella ne vada , oltre a quelle voftre opere da pubbli- 
carli, che moltillìme fono > l'Apologetica lettera a prodel- 
la nobile Peruana mandata in luce per fe fola apertamente 
il manifèfta , tanto ella è nel fuo lille piacevole , vaga e fa- 
mofà . Da quanto lia il voflro giudizio nelle cofe , che alla 
naturai filofofia fi appartengono , il danno mirabilmente a 
divedere il nuovo da Voi formato penfamento intorno 
alla vera produttrice cagion della luce , e le tante nuo- 
ve , e forprendenti tìfiche fperienze , da niun altro 
ancora penfate . Qual gloria ultimamente non confegui 
la volìra flupenda invenzione del lume perpetuo , per 
la quale da niuno fi potè finora venire a capo? Con 
e(Ta quel pregio (vani, che altri all'antichità falfamen- 
te dovano, e con più voftre su di tal proposto pub- 
blicate lettere avete chiaramente fatto conofeere , come 
fotte potuto quello addivenire , e quanto di più alta 
(ncravrgliaj e da quello il voftro dìverfiilìmo lia . On- 
de tutta la gloria che tanti periti delle naturali coft 
non poterono per lo panato mai acquifere , oggi giu- 
A ; fta- 
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flamente fi deve a Voi che rendette fortunati Simo H 
prelente fecolo , fortunatiflìma la volita padda . Quali 
laudevoli ricordanze perciò non avrà 1* uno dai pote- 
ri? quali (pettawri. quindi innanzi non avrà" l'altra? 
Stupido e curiolò fin dalle più rimote parti verrà qui 
lo; ftranieroi, vedrà lènza dubitazione in fatti ciocche 
perudita parve a lui. Ilrana cofa e da Imprendere, am- 
mirerà, loderà, e (òpra gli altrui celebrerà per tutto 
il volilo ingegno ; e intanto ali» fama nuove ali, nuo- 
vi onpri al volt.ro nome tempre più crcperanno . Ma 
di panare è già alte voftrc meccaniche opere , e di- 
vifare. in effe quanto, portentofo (ia il voflro matema- 
tico Capere- Nani lòno ancora cinque luiiri pafiati , che 
tn> occaiione di pubblica accademia da celebrarli nel 
voftro collegio in Roma , fi cercò dai più ingegnofi 
uomini, come più acconciamente per loro fipotefieun 
magnìfico palco alla folennità delle Icienze difegnato , 
fra pochifiimi iflanti quindi fenza romore riportarli 
altrove per comodo del cavalcare che ftfièguir 
dovea ,-. fu a tutti imponibile imprefa , fuorché a Voi 
loloj il cui elevato ingegno fece si, che cunanificìo- 
ft invenzioni fenza comparirvi d'uomo alcuno forza 
efteriofe , quel gran palco che poco innanzi più di 
felfanta palmi era in ampiezza, tratto tratto dagli oc- 
chi dei. riguardanti dileguandoli , fu fubito in tre fo- 
li «rettamente in rimota parte ridotto. Quale avveni- 
mento fu meravigliofo tenuto, talché ne ftupirono gli 
ipettatori , e le ftrepitolè ricordanze Con fra Romani 
ancor vive, E la voflra età, quando ciò addivenne, 
non era più che degli anni predo a diciafiètte : età, che 
fra gli altri altamente forprefe il celebre Quartaronr, 
in quel tempo nella fapienz* di Roma primario pro- 
feflbr matematico , la cui virtù per la medefima opera 
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•non iii valevole; onde poiché in effa vi vide felice- 
mente riufcire , non coni portò mai, come per innan- 
zi già fatto avea , farla più con Voi da maefìro , Ne 
quella foltanto , ma altre affai più j e tutte si flu- 
j'ende fono ie voftre meccaniche invenzioni , che pei* 
effe ottimamente (opra gli altrui Angolari polTonodir'i 
i voftri penlieri . Qua! uomo neila pirotecnia Verfato 
ha fuptito finora j e Voi il (àpefìe , nelle artifìziolé 
macchine diverfe apparenze mollrare o di fuperbe fìrut- 
we, o di deiiziofi giardini , nei quali e verdi pian- 
te, e limpidi fonti, e colorite iridi, e armoniofo di- 
ftinto canto di gai uccelli lì ammira , fenz' altra ope- 
ra, che del fuoco fo!o? in cui tanti fono i varj colori 
da Voi trovati , quanti ne può mai vifìvo (guardo fa- 
pere. Qual pregio in fe non anno quelle ruvide lane, 
che mercè del voflro inventato lavoro, altre fi fanno 
alla continua dirotta pioggia impenetrabili veflimenti 
< cosi pure alle cadenti acque, renile il veltro velluto, 
che velluto è dall'una parte , dall'altra è panno) al- 
tre non già teiliitc , ma foprappofle tra loro, nell'or- 
dimento , a differenza delle lèmplici firaniere , viva- 
mente ogni qualunque oggetto figurano? A chi mai 
non fu ella impoffibite cola il poter filare l'apocino, 
o Ila vegetativa feta ? E Voi agevole maniera trova- 
fle di quella far mare in fila, e tanto lottili , che per 
elle non folamente famofiflìmi drappi, ma le più fine 
tele fi polTono a perfetto lavoro portare . Oltre le fin 
qui divifate cofe, oltre da quanto lìa il v-cfìro inge- 
gno in immaginare gli arcani altrui , che per loro ge- 
lofamence li celano, celebri fono pure , e fenza fine 
ammirabili: la macchina idraulica, colla quale a qua- 
Junque altezza di leggieri l'acqua elevar lì puote , e 
di alto ritornare in baffo vicendevolmente fempre 1* 
A 6 iltef- 
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iikflà : !a famofa menfa che per (è fola fenz' altro 
citeriore ajuto apprefla a'commcnfali ogni vivanda 
e beveraggio: l'artifiziolb fchioppo che a un tempo 
tìeflo è a polve carico e a vento : i diver fa mente 
coloriti caratteri a una impreflìone fola tirati : la fa- 
era immagine di noftra Donna , che degnamente nelle 
regali ftanze del nollro Monarca ti ferba , di lana in- 
tefluta , e ricoperta ingegnofamente di Jbttiliflìmo ve- 
lo 3 che benché vero non Ha ogni occhio più fino ve- 
ri (Timo l' ha creduto» talché moltiffimi vi prefero er- 
rore , e dal maeflrevole inganno furon deluii , qualora 
vi avvicinarono curio!! la mano; e mille altri lavori» 
e manifatture tutte all' umana focietà utiWIìme . Quali 
cofe tutte in me riflettendo, in <è confiderando cia- 
feuno > efclamo altamente io , cfclamano ragionevol- 
mente anch' eflì : oh Uomo ! oh ingegno ! I cui peri- 
fieri cercando fempre più oltre , delie volgari e femplici 
cofe non fi contentano ; le cui mirabili pruove uma- 
na mente non potè mai per innanzi immaginare, non- 
che a fimiglranza produrne; e il cui pregio non me- 
rita che degne lodi, tini ver fate applaufo , ammirazio- 
ne e ftupore. Tralascio inoltre far qu} parola quanto 
delle battaglie al comodo de j cannoni la voftra nuo- 
va invenzione giovevole lìa , del tutto agli ordinari 
che di campagna fi chiamano egualmente fintili , e folo 
anno divario, che fette volte, e più , è nel pelo degli 
altri più lieve la lor materia , e poca polve in fe a 
fuiHcienza ricevono ; poiché tuttavia con degniflìmi 
elopj coloro incciTantemente ne parlano, a' quali l'in- 
comodo de' primi grave abalìanza fi rendè loro e ben 
roto . E certo negli affari del meftier dell' armi le più 
alte lodi fi convengono a Voi , la cui efpertezza in 
quelli fin d'allor fi conobbe, che fedelmente vi piac- 
que 



Digitized by Google 



que militar nei fervigì dell' invitti filino Carlo noftro 
Regal Sovrano; ed Egli in cui quanto è d'induftrc 
vigilanza pel regno , tanto è di fapere nel reggere , 

S siche dell'aurea chiave vi ebbe decorato , e delreque- 
re fafcia per capo e primo duce a un fuo reggi- 
mento vi deflinò, che nazionale di Capitanata fi chia- 
ma . E allora fu che in prima dei vollro valore fe- 
gnalatifiirne pruove iì videro : imperocché l' infelice 
ricordanza degli abbandonati congiunti , e'I timore 
della vicina morte fece in guifa ogni fòldato e (con- 
tento, e paurofo, che con fiero e difperato coniìgiio" 
deliberò ciafeum^ difèrtare e (uggire . Correano già 
fenza freno un di verfo la porta di Serracapriola piò. 
di quattrocento armati uomini, rifornii in fé freni di 
far languinofo Itrazio di chiunque avefle a contender 
loro nel cammino il diiègno ; quando Voi Iblo » fola- 
mente Voi al difperato penfiere >al perigliofo ardir di 
eofloro con intrepida fìcurezza vi fàcefte incontro) e 
coraggiofamente refìriendogli , tuttoché vi forièro più 
colpi barbaramente tirati , colle voftre laudevoli mar 
niere l'impeto vir-cefte > fedafte il tumulto , e quella 
che poco innanzi era fiera gente ed infida , fida e 
licura con altri vo/ìri fàmofi iiratagemmi indi In poi al 
voflro Re la rendette , che d'una si gloriofa azione 
vi commendò pienamente . Quali infegnamemì non 
ebbero quelli da Voi , fc faggio e virtuofo duce nel 
regno e nelle flraniere parti v' acclamò fèmpre cia- 
scuno? Vi acclamarono con manifefliflìmi elogi nella 
voflra opera de' mHitari eferaj la Maeftà Criftianifiìma, 
■1 Regnante di Pruflìa , il Marefcial di Safibnia , e quan- 
ti più prodi e più valenti uomini vanta ì più celebri 
in tal meHiere l'Europa tutta : la quale avrebbe affai 
«lire lodi crefeiute j fe il voflro Dizionario militare, 
e'I 
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e 'I Progetto d'una rruttiplice difcfa interna (operedi 
Voi le più pregevoli, che l'ima a miglior tempo, I" 
altra a più opportuna nccaucne lì Ceiba ) avelie pur 
già alla luce veduto . Ma fra tanti che si altamente vi 
acclamarono , lenz' altro bacavano a Voi i foli encomj 
■dell'ittKtu m IIio Monarca il quale ióm man 'ente dei. 
fe volli» Tattica li lumpiocoue , ralthé di>po averla (.i;;i 
rncilelirnoefàmìnsta ,e pcrogm pane giudicata degn?, 
pofitivo fuo comando fu che el'.a puhiicaii.tnte f. m;- 
nifeftaffe. Qiiat venerando giudizio quanto monx-nto- 
fo folle m fé flelTo e da Armarli , quanto alla voftra 
opera onorevole, guardtfi la fua gran virtù ed eipei- 
tczza nell'armi , feropre gloriofe in ogni qualunque 
evento, e in particolare nella lelicifljma per noi lieta 
conquifia e difefa di quefto regno . E certo cosi do- 
veva in Voi addivenire, che oltre d'aver fin da fan- 
ciullo fra mille , e cento de'voflri maggiori guer- 
rieri arneli , fpoglie e infegne , vago deli' armi , in- 
torno a quelle con generofo fpirito fcherzato , talché 
or l'elmo v' acconciane al capo, or la viliera j e orla 
tagliente fpada vi cingerle al fianco , or al petto la. 
pelante lorica , e tanto in atto grave , che di leg- 
gieri comportandone ilpefo, intrepido foffrìfte edell* 
elmo la cornante eretta ,e'l torbido lume del tratto fer- 
ro ; qualunque ammaeflramento ancora , qualunque 
dote , qualunque pregio a perfetto guerriere fi convenire 
egregiamente imparslle. Impararle lotto peritiflìma difci- 
plira a trattar l'armi, a durar le membra ai faticeli di- 
fagi, e di avvezzar le forze or nel piano , or lieti' 
erto i a ì militari efercizj . Imparale qual indurirla, 
quai modi, quai regolamenti nelle (anguinofe battaglie 
il Trace ufaile, il Medo, il Peritano, quei della Gre- 
cia, ilatini guerrieri, e ogn* altra bellicoià geme . Im.- 
para. 



Digitized by Gocjgjc 



pararle da i loro Tortiti eventi dove le ferie valertè- 
ro, e dove piucchè elle l'ingegno, quando contro i 
nemici gli utili ftratagemmi quando i maturi confi- 
gli b i fogna (Te io , come le congiurate infidie lì feoprif- 
(éro , e come i pronti rimedj a quelle ovviare s'imma- 
ginafiero, con tutto ciò che alla divertita 1 de i fatti > 
dei tempi e dei luoghi folle opportuno . E con qual 
animo perciò in Vellerri portar non vedovelle allor- 
ché cinto di numerofe /quadre fremea ? Si , nell'afpet- 
to fra tanti altri valorolì guerrieri grave e generofo 
duce ci vi conobbe, il cui maeftofo brio a quei che 
vi feguìvatio dava intrepidezza e coraggio, i quali a 
Voi dietro avvalorati, e lìcuri fopra i nemici fi pro- 

e ftragi , eruine. Quindi poi fe il p re lènte tempo in 
cui mancano le occafioni al combattere , perchè fon 
ceffate del guerregiar le cagioni , e in pace per tutto 
tranquilla vita lì vive, altre vi niega del valor voftro 
pubbliche pruove ; non può egli però far si , che al 
mondo quello lì afeonda , e di ciafeuno a perfettano- 
tizia non lìa , che il vollro coraggio baiti folo incon- 
tro a numerofe armate fchiere ; onde intrepido e fi- 
euro in campo aperto cerchi il nemico e Io affligga; 
e pofià intanto or penetrar leccati , ruinar fortezze 
abbatter mura, ora disfare eferciti , atterrir fquadre,. 
fugar guerrieri'.. 

Dalle fin qui divifatecofe , ECCELLENTISSIMO 
SIGNORE, Voi ottimamente conofee ognuno , e am- 
mirerà" lèmpre in ciocché al làpere fi appartiene di gran 
fentimento, nell'ingegno valevole penfaiore , ottimo 
dimoftrator nelle pruove , nell'armi efpertiflìmo duce, 
e ne i titoli e negli onori famofo perfonaggio . Però 
fe effe giuftamente ben fi confiderano , piuttofto fìupen- ■ 



de qualità che vi adornano " pofìan dire , ma non già 
che vi rendano un perfètcìffinio eroe. Quella voftra 
collu irati iti ma vita che potendo a tao volere libe- 
ramente vivere , laude voli /fimi cofiumi fa di sè mi- 
rabilmente conofecre , quella si che vi rende un per- 
fetti (Timo eroe. 

Che un Cavaliere , guai liete Voi , a cui la nobil- 
tà della cuna, la chiarezza del fangue , e lo fplendor 
de' maggiori non ifpiranoehe fuperbi penderi, chema- 
gnanime idee , fra le natie morbidezze , fra gli agi do- 
meflici , fra le delizie paterne con tenuti Hi mo viva. 
Un Cavaliere» a cui l'altezza del nome, la diverlìtà 
degli onori , la magnificenaia de* titoli non ricordano 
che pompe , falli > grandezze , privatamente meni i fuoi 
giorni. Un Cavaliere» il quale colla copia delle ricchez- 
ze , e colla opportunità de* comodi, potendo a i piaceri e 
ailuflì liberamente darli , virtuofa vita li elegga ; qne- 
fto è che foltanto eroico uomo fra gli altri uomini vi 
manifestano ■ Non è gloria al navigante, Te dall' onde 
tranquille falvò la vita ; gloria bensì è a lui fe dal 
tempéftofo mare falvo li riduffè in porto, fe dal vo- 
race flutto feppe felicemente camparli , Gloria è a Voi 
pure, fol che nella fciolta licenza del fècolo preferite, 
nelle viziofe utenze della corrotta difciplina , e nelle 
pronte occalìoni a' fallimenti , Voi non ebbe fra fuoi 
ieguaci l'ingannevole mondo , che lungi da elfo di vi- 
vere piucche vi rtuoram ente vi piacque. Immagino pe- 
rò quanto cotal vita fulla prima a! cieco lento gravaf- 
fe , figuro inVoii lùoi continurrimproveri , compren- 
do le interne rifiè , le acerbe ripugnanze , i vicende- 
voli contraili , e confedero inoltre quanta opera egli 
ulàlTe a potervi da quella rimuovere j e che ad ogni 
fuo sforzo il vollro agitato animo fempre più fermo 
e co- 
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e collante ripugnò , fi mantenne. Egli impegnofiì a 
tutto potere farvi comprendere quanti» il rigido cam- 
mino di virtù malagevole ("offe a feguirfi ; quanto va- 
letTero a far lieti idi che lì vivono, ftioltczza di co- 
ftumi , libertà di paflìoni , sfrenatezza d' affetti ; quan- 
to in pruova dolce cofa foffero i diletti e i piaceri. Ma 
Vide l'infelice > che vani tornavano a lui nell'effet- 
to tali dilegni j e a (limolarvi altra via prendendo , par 
che ritentile voci vi faceffe internamente fentire , e dt- 
eeile; Fino a quando con manifeila vergogna e flu- 
pido j e lento , e vile fra gli altri uomini ti potrai di- 
re? Quando ce iTera quella dite indegna, ed altra più 
altiera ed ollentaia vita Icgnir-ii ? 'Filaccia rilèntito in- 
terne e crucciofo , ciocché da maldicenti uomini della 
tua perfona fattamente e lì parla , e fi fcrive . Vedi 
che quelle non folamente per fatto, ma a udirle fon 
pure gravi e incomportabili cole ; e a palfarlc con be- 
nigno animo, e intrepido cuore invendicate , la tuafti- 
ma , il tuo decoro a' quali non mancano gli op- 
portuni mezzi alla vendetta , no '1 devono comportare. 
Vivano sfoderata vita, né curino di vantaggio coloro 
foltanto a' quali la natura fece umili nafeimenti for- 
tore, che la fortuna non pensò mai dalla loro battezza 
ad alto grado levargli , o che la condizione di efsi dalla 
gente non pur lì fappia , e il nome del tutto ignoto 
ila, eie opere feonofeiute . A te che si grande lei , cofe 
di tua grandezza degne fol li convengono. Latti a ad 
altri e il rigor de' collizmi.e leafprezzi:, e di modo 
Vivi, checoi cittadini folazzi , coi lutei e col fallo siala 
tua vita appó te flefso felice , appo l'altrui opinione fama- 
fa , Non poterono però si veienofi dettami che la 
fenliciva parte a Voi porgeva con pravo effetto nel vo- 
lito animo rimanere ; poiché egli tutto a feguir la ragione 
difpO; 
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dilpoflo , qualunque (convenevole cofo 5 a cui ragion rf- 
pugnaftè, abborriva. Quindi te voftre azioni tutte un si 
mirabile evento anno avuto , che poftono efie veramente 
fervi rt di virtuofo efempio a' mortali , d'ammirazione a 
tiafeuno. Già quella nobile dlfciplina che fece a'hio- 
fofì antichi fomma gloria meritare , par che face f - 
(e novellamente ritorno, e a di noflrr rltuceflè in Vot i 
e più degnamente . Imperocché efEi per quanto dei loro 
fatti le antiche memorie poffbno a noi teftlmonianza fire 9 
nino altrimenti da quel che e fé riffe ro , oinfegnarono 
rigido tenol di viia'fegu irono ; ma Voi e per opera e per 
cofe [crine fletè fommamente da celebrare. Voi oltre di 
aver Imito rfloltifsime Lettere a un libero penfatore > per 
fare ad evidenza conofcere quanto neteffa ria mente da 
qualunque» ancorché feoftumato uomo , una perfetta mo- 
rale fi debba apprendere ; altre di avere contro la mao* 
rnettana religione , e fuoi difenfòri i critici Dialoghi com- 
poni j oltre la dottifsrma Diflèrtazione colla quale 
gli errori del Signor di Spinola e i perfidi fuoi principi 
jncontraftabilmente e difcovrlfle ,e vituperarle; laude- 
VolilTìmO ntìile azioni ancora folle Tempre ammirato. 
£ eefto fi riguardino effe nei criftiani doveri , e in loro 
mirabilmente fi feorge il culto a Dio , il rifpetro alia re* 
ligione, l'offervanza alle leggi . Si riguardino nell'interna 
morale » e ih effe integriti di cuore , oneftà di penfieri i 
probità di coflurhi fi vede . Si riguardino nell* effrìnfe^ 
che dimoflranze. e ratte efemplariflìme , e notabili fo- 
no . Vcggafi pertanto il voftro gentilizio Tempio eretto a 
Riverenza di rioflra addolorata Donna, con quanta dia- 
voli e ne per Voi fi Faccia magnificamente adornare; 9 

3 uindi gli uomini prelènti , e la gente che farà dopo noi 
alla fua magnificenza comprenda , the non già per 
fuperbi palagi ,per dilettevoli mura , per inutili edifizj 
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ma*per pistole memorie i voftri difpendj s'impiegaro- 
no. Egli j perciocché le polente (ì nomina , in se i fe- 
polcri contiene che dei volt ri pattati le ceneri racchiu- 
dono! a* quali per Voi quei delle nobili donne s'ag- 
giungono nella voftra famiglia imparentate ; su eia- 
fcuno dei quali di (culto marmo un fimulacro l'innal- 
za , quella virtù lignificante che più fece in vita ti 
defonta famofa. Quivi fra gli altri quello della Pudi- 
cizia fi vede di simirabile actifizk» e con tanto in- 
gegno formato, che lotto al duro marmo il quale fa 
rcobil velo ai nudi membri , di quelli d stintamente 
ciafcuoo j fènzachè la modeftia patifca feoncio , chja- 
rìflìmo trafparifce; onde con Tua meraviglia ebbe for- 
za trarre a se da lungi di più ftraniere genti il cu- 
riofo fguardo , il quale poiché venne e lo vi<la , l'am- 
mirò 3 ne ftupi, attonito rimafe . A quello- è ancor 
fimigliame nella dia ftructura e materia il nudo fi* 
mulacro dell'eilinto aoftro Signore , il quale per Voi 
nel picciolo^ Tempio eie ti voftri pollati farà fèpol- 
crale dovrà limarli j la cai nudità ha pure per co- 
prirne nto un marmoreo velo che ingegnofamente fa 
folto di se' le membra tiratpaiire . Riflettali alla voftra 
efatta e petièttiffima condotta, negli affari del politico 
governo su di quella gente , ora alla voftra cura fog- 
getta, e fenza alcuna riprenlione fon di lode degnifi- 
fimi i voftri configli neiramminiftrare , la voftra pru- 
denza nel reggere „ il voftro fipere nel regolamento 
altrui. Fin da chela fignoria dello flato fece in Voi de- 
gnamente paflaggio fra ì vollri fudditi le iniquità 
non lì conobbero, le diflenfìoni non fi fentirono , nè 
mai ebbero luogo le opprelfioni : violenze , gaftigiii, 
e querele furono ad effi nomi del tutto ignoti , e l'u- 
tile, e il dovere- trionfar ft vide mercè l'amor voftro» 
mer- 
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meicc .'a voftra p!«l , onde trova ron io Voi ogni voi. 
la e on Padre» e un Sianole, t a ehi mai , avcuJo 
ricorlo alle vofl'e cafe, fu Partito vietato ? A chi fi 
niegf) il voflro favore mentre fu ;eciiu ? N'iuna volta 
in Vcjì conobbero (correda di natii o 3ipre/.za di 
rrotedure , ne voce altiera o torbido tiglio ; ma si 
nella menoma pente , the nella più grave » amsbiie , av- 
vei cnte , grazìi-.f" vi ammirò feir.pr- ciafeano , Ne mai 
peiò dal voflro favore la ragione f.' vinta , rè i!alfa 
voftra pietà il dovere, nè dalla voftra benevolenza il 
giudo. Favorìfle i voliti per quanto vi convenne, vi 
fecero i prieghi efaudevole qualora furon efiì più do- 
verofi , e amalle ognuno, non ad ecce fio ficcheavefle 
potuto in Jor rimira menomo feoncio fbffrir la giu- 
itizia , Qualora o bifogno , o fimi! cagione il con- 
feriti va , ad efiì le voftre dovizie fi fpendevano f la- 
feiam ftare i fegretì Ibvvenirnenti che qui avete pre- 
flato , e tuttavia largamente predate a coloro che 
obbligazton di natali, e povertà inficine fan loro forte 
rnifera e vergognosi ) e quei doni ancora , quei tri- 
buti che da'joio o per gratitudine Vi fi porgevano > 
o per dovere vi convenivano , quelli ( oh di vofira 
pietà degnilTimo argomento ! ) fi dìfegnavano pure a 
rifiorare di povertà le ingiurie che rnifera e ringra- 
ziata gente premeva. Chi può dire perciò guanto a 
fudditi la vofira perfona fa felnprefara, e come efiì 
gravemente portino efiere a Voi lontani , qualora a', 
più importanti cole qui la noflra Partenope vi ha fò- 
co ? F, più avrebbero di contriflarfi cagione , fe at- 
tentvflìmi uomini in vece voftra là al di loro gover- 
no non fòdero. Ma e chi può dire ancora come liete 
Vi riceverono qualunque volta Voi vi porta/te nelle 
lor contrade ? Di Voi allora godea ciafcuiio in mille 
guife , 
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guife, e ai tardi vecchi fnl rincrefceva che il viver 
cono di poter lungamente eflere nei vollri fervigi 
loro vietava; ma altra generazion di piacere gli face- 
va conforto prendere- penlando che di Signore si 
degno i proprj nipoti rimanevano . Il Ciclo Volte in- 
finite feongiuraron tutti , acciocché fopra lavoltra falvez- 
za aveflè benigno mirato, e i voflri vantaggi tuttodì 
li crefcclTèro ,■ e mercé la fecondità dell'Eccellenti ITÌma 
D. CARLOTTA GAETANI , a Voi cariffima Donna 
e Conforte fla cui fomma oneHà , le cui pregiatilììme 
doti, c laudevoli maniere che la fanno fra l'altre gir 
altamente gloriofa , avanzano qualliafì facondia , che 
avelTe di commendarla defio ) con un vago germe vo- 
ftro net lor nipoti lì poteITè un.i tal felicità continua» 
rej e quefte come giufltffime dimande furono per uti- 
le di Voi prontamente efauditc . Da Voi li godono 
feiicilfimi e falutevoli giorni) nella grazia del noftro 
Regal Sovrano e degli altri Ifranieri Re vi fate 
tuttavia maggiore , negli onori vieppiù vi crefeete e 
negli avanzi; e fopra tutto , non fono ancora degli an- 
ni predò a ttndeci , che il degniiTìmo Primogenito a Voi 
nacque, e dopo elfo altri più . a' quali farà d mag- 
gior pregio efTere vollri figliuoli, e che s'ingegnino 
con ifludio anzi faticolò che no, fìmigliawi negli atti 
loro, le voftre gran gerla imitando. Si, voi intinto, 
che per voftra (ingoiar gloria naftefte d'un tanto Pa- 
dre figliuoli, non avrete la pena di altronde prender 
efempio a farvi nelle voftre azioni iàrnolì , nè a voi 
farà la fatica gir lungi per cercare a quelle regolatri- 
ce norma, che Ibi-tanto vi balta contemplarne il vo- 
flro genitore , della cui virtù a ragione ne va fuperba 
l'Italia. Chi più di lui negli atti fuor efemplare? Chi 
più.nel portamento compollo , più nell'aria giulivo., 
nella 
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nella grazia più favorevole? Chi più di lui net Pan imo 
eguale , che fortunate vicende ebbero si nei tri- 
lli avvenimenti Tempre fermo, che nei felici? Singola- 
riftìmi fuoi pregi fono l'elitre al bene totalmente in. 
cimato j l'eflèr benigno , e giovevole a ciafenno. 
Quella Aia piacevole gravità dell' affetto , quell'avve- 
nenza nel dire , quella gentilezza ne' tratti , quelle 
totttii maniere nell'ufar con tutti chi non (brpren- 
d'ono ? In lui non fi poterono giammai notare o ec- 
cedi , o inconvenienze ; uè mai fu veduto negli abiti 
immodeflo , fmoderaA> nei ludi , incontinente nei co- 
modi , o nelle inutili fpefc profufb; o diflìpatore nel- 
le ricchezze , o in qualunque altra cofa menchè rego- 
lato e attento . 

Con ruttociÒ , ECC E L LENTISSIMO SIGNORE , 
la rea e malvagia invìdia alla quale forfè delle volìre 
virtuofe opere rincrefceva , non ha mancato , come 
ai più féhfiitì uomini addiviene, d'enervi odiofa riva, 
le f e letteraria ufar con Vof il fuo folle ardire ; ma 
Virtù dalPima parte vincendola, dall'altra Operandola 
h fama , anno ogni volta la fua temerità vergognofa 
Tenduco : « Voi fchernendola intanto , quello vi (lete 
di lei Tempre curato, che l'intrepido viandante allorché 
«contro fc mira della fredda ferpe la minacciante coda, 
avendole già il fuperbo capo recito . Ella tanca glo- 
ria , onde adorno ne andate , fecoftefia mal compor- 
tando, macerandola interno livore: e fia vero f volte 
infinite fi fe léntir e rabbiofa oltremaniera, e dolente) 
che le ooftoi getta mai non fi porranno di pregio me- 
nomare? venghi , venghi altro eroe, e mercè di quel- 
lo intieramente fi perdano; ma vanrffìnii i fuoi defi- 
derj, poiché tuttodì virtù vi rende ferapre più chia- 
ro e conoftinto . Ella con. folle ingegno io qoeltì e 
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ne" futuri tempi pur tenta e tenterebbe I* iniqua le 
voftre veriffime e convenevoli lodi , adulai rie i e non 
vere farle apparire, fc quanto efTa pronta a' danni vo- 
lt ri > tanto e più dei voltri onori ibìlecita la fama , ve- 
ridica cosi non facefle. alla gente tutta fentirfi : Popoli, 
qualunque voi liete , a' quali del gran RAIMONDO 
faranno le lodi manifefte , ah ! mn faccia voftra cre- 
denza in menoma parte o difficile , o dubbiofà di 
non mai penfata. adulazione lieve fòfpetto , o d'altro 
a quale invidia- rea' vi racnaffe i poiché da tanto le 
fue opere fono j e s! da commendare , che fé alle na- 
turali mie forze altre maggiori a me folTero concedu- 
te, fattami di più celebrarlo fervenre , quelle porrei 
tutte a. prò di- lui , cercando e luoghi non mai più: 
penfàti» e viventi non conofcìuti ; nè (limerei ancora 
a* meriti fuoi debito uffizio e convenevole aver pre- 
flato .. Oltracciò la virtù c h fama ingegnofe artefici , 
in riconofeimento delle voftre opere alle quali con 

j più eccellenza non fi potrà" dagli altri venire i accioc- 
ché quefte da quanto fìano fra gli uomini fi conofeef- 
fero , ovunque ha potuto il loro corro inoltrarli , an- 
no in ogni parte onorevoli fìmulacri a Voi innalzato, 
non di puriflìmo oro , non di fino argento , non di 
fonduto metallo , o di lucido marmo, che fon (oggetti a 
fcntire del tempo edace i difagi ,■ ma si bene che ai 
fcuotìmenti della terra, alle ingiurie de' Cieli e a i dan- 
ni dell' età refìffono , e tanto più durevoli fi fanno, 
quanto i fecoli più durano. Echi mai, perciòjfe co- 
sì onorevole virtù vi fece , fe cosi vi magnifica do- 

, L verofamente la fama , potrà chi Voi fìete , e qua! men- 
te dobbiate in pregio elTere avuto ignorare? Si , che 
ben lo fà ciafeuno , e fi'io gl' invidio!! ifteffi interna- 
mente il fèntono, che nò più degno, nè migliore, nè 
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più eminente ,che in Voi d'intiero uomo il perfetto 
carattere fi rinviene; e fe forfè di Voi fono alcuni per 
titoli pitìgrandije molti in nobiltà vi famigliano , e af- 
fai in ricchezze vi avanzano; in virtù però uom non fi 
trova a Voi maggiore o eguale. Impari , impari intan- 
to da i voflri memorabili fatti a vivere virtuofa vita 
eiafiuno; e la fatica abbiano i Padri iùl voftro efem- 
pio degnazioni d'informare a' figli ; quelli. Voi duce» 
uniftano la difciplina alfapere ; e dal mondo ebe tan- 
to bene da Voi riconofee , (ìano le voftre gefia ricor- 
date Tempre utili} fempre ammirabili, fempre glori ofe. 
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